
COMUNE DI FORZA D'AGRO'
(Città Metropolitana di Messina)

COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N

OEL

't18
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO Dl PERSONALE
202212024 E PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI 2022,
RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA. RICOGNIZIONE
DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENS] DELL'ART. 33 D.
LGS. N'',t65t2001.

L'anno duemilaventitre , addì cinque, del mese di ottobre , alle ore 17:35 e seguenti, nella

Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione,

si è riunita la Giunta Comunale con I'intervento dei signori:

Collegati in videoconf. gli Assessori Brunetto e Coppolino

COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE

MILIADO' Bruno - Sindaco x

Cacopardo Massimo Gino - Vice Sindaco x

LOMBARDO Carmelo - Assessore x

Brunetto Carmelo - Assessore x

Coppolino Anna Assessore x

PRESENT 3 AssENT| 2

Assume la presidenza il Sindaco MILIADO' Bruno

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Raciti Roberta

ll Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e invita i

presenti a deliberare sulla proposta allegata.

05t'10t2023



LA GIUNTA COMUNALE

- Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto PIANO TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DI PERSONALE 202212024 E PIANO ANNUALE DELLE

ASSUNZIONI 2022. RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA.

RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 33 D.

LGS. N" '16512001. allegata al presente veòale per farne parte integrante

e sostanziale;

Acquisiti ipareri espressi dai responsabili dei servizi interessati;

- Visto l'O.A.EE.LL. e successive modifìcazioni;

- Ritenuto di dover procedere all' approvazione della medesima;

- Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge.

DELIBERA

- Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto PIANO TRIENNALE DEL

FABBISOGNO DI PERSONALE 202212024 E PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI

2022. RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA. RICOGNIZIONE DELLE

ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART, 33 D. LGS. N"

16512001. allegata al presente verbale per farne parte integrante e

sostanziale, sia per quanto riguarda le motivazioni che la parte dispositiva.

Successivamente, con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge.

DELIBERA

- Di dichiarare, la presente deliberazione Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134,

comma 4' del D.Lgs 26712000)



REGIONE SICILIANA

COMLINE DI FORZA D'AGRO'
Città metropolitana di Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE
202212024 E PIANO ANNUALE DELLE ASSUNZIONI 2022.
RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA. RICOGNIZIONE
DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART.33 D. LGS. NO

1651200t.

Premesso che:

il vigente quadro normativo in materia di orgarttzzaàone degli enti locali, con particolare
riferimento a quanto dettato dal D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e dal D. Lgs. 30 Marzo
2001 n.165, demanda alla Giunta Comunale specifiche competenze in ordiae alla
definizione degii atti generali di otgarizzazione e delle dotazioni organiche;
l'art.39, comma 1, della legge n.449 del27.12.1997, c.d. legge ftnarziana 1998, stabilisce
che "A"/ fine di assicurare le esigenze di futuionalità e di oftimizzare le risorse per il
migliore furuionamento dei semizi compdtibilmente con la disponibilità finaruiarie e di
bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla
legge 2 aprile 1968, n.482";
I'art. 89, comma 5, del D. Lgs. n. 26712000, stabilisce che i Comuni prowedano alla
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché alla orgaltzzazone e gestione
del personale nell'ambito della propria autonomia otganizzattva con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle f,urzioni, dei servizi e dei
compiti loro attribuiti;
l'art. 91 del medesimo D. Lgs. n. 26712000 prevede che "Gli organi di vertice delle
amministrazioni locali sono tenuti a a programmazione triennale del fabbisogno di
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla
riduzione programmata delle spese del personale";
I'art. 35, comma 4, del D. Lgs. rt. 16512.001, come sostituito dal D. Lgs. n.7512017, dispone:
"Le determinazioni relatiye all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da
ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei fabbisogni approvato ai
sensi dell'art. 6, ccmma 4";
il D. Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017 ha operato un'inversione del ruolo della dotazione
organica rispetto al piano di fabbisogno de1 personale, prevedendo che, in sede di
definizione del piano triennaie del fabbisogno di personale, ciascuna amministrazione indica
la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai
fabbisogni programmati e secondo le linee di ndiizzo di cui alliart. 6{er, nell'ambito del
potenziale limite finanziario massimo della medesirna, garantendo la neutralità finanziaria



della rimodulazione, fermo restando che la coperrura dei posti vacanti awenga nei limiti
delle assurzioni consentite a legislazione vigente;
con Decreto 08.05.2018 il Ministro per la Semplificazione e Pubbiica Amministrazione, ha
definito le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogno del personale
da parte delle pubbliche amministrazioni ";

Visto l'art. 33 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, come sostituito dall'art. 16 della legge 12

novembre 2011, n. 183, (legge di stabilita 2012), il quale stabiiisce:
). Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque

eccederae di personale, in relazione alle esigerue funzionali o alla situazione finanziaria,
anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'art. 6, comma l, terzo e quarto periodo,
sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata
comunicazione al Dipartimento della Furuione Pubblica;

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al
comma I non possono ffittuare assutzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque
tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere;

Preso atto che l'art. 6 del D. Lgs. n. 1651200I non prevede termini di scadenza per l'approvazione
di tale piano, pur se occorre coordinare tale programmazione con i tempi di approvazione del DUP,
nella cui Sezione Operativa esso è destinato a confluire;

Considerato che l'art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto il Piano lntegrato di Attivita e

Otgantzzazione (PIAO), nel quale sono destinati a coniluire diversi strumenti di programmazione,
tra i quali il Piano dei fabbisogni di personale;

Dato atto che in base alle richiamate linee guida il piano si svilupp4 come previsto dai citato art. 6,

in prospettiva triennale e deve essere adottato annualnente con la conseguenza che, di anno in
anno, può essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, orgaatzzalivo
o firnzionale;

Atteso che:
- con deliberazione di Giunta Municipale n. 32 del 0610112021 è stato approvato il Piano triennale
dei fabbisogni del personale 202112023 ed il relativo piano occupazionale, prevedendo, per l'anno
202t:

o l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato, ftamite concorco pubblico, di n. 1 Conduttore
Scuolabus-mezzi specializzati e Custode cimiteriale Cat. 83;

. l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato, tramite concorso pubblico, di n. 2 Operai
esperti in manutenzione e verde pubblico Cat. B 1 ;

o l'assunzione a tempo parziale (34 ore settimanali) ed indeterminato, trarnite progressione
verticale, di n. 1 Ausiliario del Traffico Cat. B 1 ;

. l'assunzione a tempo parziale (18 ore settimanali) e determinato, tramite procedura di
selezione ex art. 110, comma 1, D. Lgs. n. 26712000, di n. 1 Istruttore direttivo tecnico Cat.

D1;
- con la medesima deliberazione è stata rideterminata la dotazione organica con la previsione di
complessivi n' 23 posti, di cui 5 vacanti;

Considerato che:

Dato atto che, a norma dell'art. 1, comma 102, della Legge 3011212004, n. 311, le amministrazioni
pubbliche adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;



- con determina del Responsabile dell'Area Amministrativa n.29 del 25/0312021 è stata indetta la
procedura concorsuale per l'assunzione di n. 1 Operaio - Profilo professionale "Conduttore
Scuolabus-mezzi specializzati e Custode cimiteriale" Cat. 83 a tempo pieno ed indetennilato e

sono stati approvati lo schema di bando di concorso e la relativa domanda di partecipazione;
- con determina del Responsabile dell'Area Amministrativa n. 30 dei 2510312021 è stata indetta la
procedum concorsuale per l'assunzione di n. 2 "Operai esperti in manutenzione e verde pubbiico"
Cat. B1 a tempo pieno ed indeterminato e sono stati approvati 1o schema di bando di concorso e la
relativa domanda di partecipazione;
- con determina del Responsabile dell'A-rea Amministrativa n. 33 del 27103/2021 è stata indetta la
procedura selettiva per le progressioni di carriera, per titoii e prova di idoneita, riservata al
personale di ruolo per la copertura di n. I posto di Cat. 81 a tempo parziale (34 ore settimanali) ed
indeterminato - Profilo professionale "Ausiliario del TrafEco" ed è stato approvato il relativo
schema di al'rriso;
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 3010612021 è stata approvata la graduatoria
relativa alle procedure sglettive per le progressioni di carriera, per titoii e prova di idoneita, riservata
al personale di ruolo per la copertura di n. 1 posto di Cat. 81 a tempo paruiale (34 ore settimanali)
ed indeterminato - Profilo professionale "Ausiliario del TrafIico", dichiarando vincitore il
dipendente La Rocca Carmelo Pietro;
- con determina del Responsabile dell'Area Amministrativa n. 49 del0310712021 è stato stabilito di
procedere alla sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro con il summenzionato
dipendente;
- con deliberazioni di Giunta Comunale nn. 83 e 84 del 3010612021 e n. 85 del 0310712021 è stato
stabilito di prowedere alla trasformazione del contratto in essere con i dipendenti:

. Bongiomo Carmela, Esecutore Amministrativo, Cat. B, posizione economica B1, da l8 a 34
ore settimanali;

. Lapi Marco Camtelo, Istruttore Amministrativo, Cat. C, posizione economica C1, da 18 a 34
ore settimanali;

o Nicita Carmelo Agatino, Ausiliario della sosta" Cat. A, posizione economica A1 , da24 a34
ore settimanali;

- con determine dei Responsabile dell'Area Amministrativa nn. 50, 51 e 52 del 03107 /2021 è stzto
stabilito di procedere alla sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro con i
summenzionati dipendenti;

Dato atto:
- che neil'anao 2021 sono cessate dal servizio n. 2 unita di personale, di cui n. I a tempo pieno di
categoria A5 con decorrenza 1' maggio 2021 e n. 1 a tempo parziale di categoria B1 con decorrenza
I ' ottobre 2021 ;

- che neli'anno 2022 sono cessate dal servizio n. 2 unità di personale, di cui n. 1 a tempo pieno di
categoria C5 con decorrenza 1" geruraio 2022 e t 1 a tempo pieno di categoria C5 con decorrenza
l'maggio2022;

Visto il prospetto riepilogativo del valore della spesa del personale dell'anno 2008 ex art 1, comma
562L.29612006 del Comune di Forza d'Agrò:

Richiamato l'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n.296 così come modiflcato
dall'art. 3, comma i20, legge n.244 de|2007, poi dali'art. 14, comma 10, legge n. 122 del2010, poi
dall'art. 4-ter, comma 11, legge n. 44 del2012) che prevede "Per gli enti non sottoposti alle regole
del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle
dmministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono
superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008" ;



Comune di Forza d'Agrò lmporto spesa di personale calcolata ai sensi
de1l'art. 1 comma 557 e 557 quater L. 296/2006

Spesa del personale Anno 2008 - limite da

rispettare
c 611.172,00

a

Yerificato:
- che il costo teorico della dotazione orgqniss così come rideterminata con la deliberazione di G.M.
n. 32 del 0610312021 è pari a complessivi € 573.179,50;
- che detto costo teorico è inferiore alla spesa del personale relativa all'anno 2008, ammontante ad €
611.472,00;

il comma 1 dell'art. 33 del decreto-legge n. 34 del 2019 secondo cui la disciplina è dettata
<<anche al fine di consentire l'accelerazione degli investimenti pubblici, con particoldre
riferimento a quelli in materia di mitigdzione del rischio idrogeolo§co, ambientale,
manutenzione di scuole e strade, opere infrasÙutturali, edilizia sanitoria e agli altri
programmi previsti dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145»;

il comma 2 del predetto art. 33 del decretoJegge n. 34 del 2079, come modificato dal
comma 853, art. 1, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce'. <<A decorrere
dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di c-ui al
comma 1, i comuni possono procedere ad assutzioni di personale a tempo indeterminato in
coerenzq con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverdto dall'organo di revisione, sino ad una spesa
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale,
differenziata per fascia demografica, della media delle entldte correnti relative agli ultimi
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità staruiato in
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fnanze e il Ministro dell'interno, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente deteto sono individuate le fasce demografiche, i
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si
collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché' un valore soglia
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia
superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predefti valori soglia
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione finò a
5.000 abitanti che si collocano al disotto del valore soglia di cui al primo periodo, che

fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'art. 32 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo Jìne dì consentire l'assunzione di almeno una
unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la Predetta
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo,
collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle

medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di
personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo

periodo ogni cinque anni. I cotnuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo
degli oneri riflessi a carico dell'amministazione, e la media dellg predette ehtrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore
adottqno un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al
conseguimento nell'anno 2025 del predefto valore soglia anche applicando un turn over

a

Visti:



inferiore al 100 per cento. A decotere dal 2025 i comuni che re§strano un rapporto
superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al j0 per cento fino al
conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trdttamento accessorio del personale
di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è adeguato, in
aumento o in diminuzione, per garaktire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito
all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché' delle risorse per
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di
calcolo il personale in servizio al 3I dicembre 2018>>'

Atteso che:
- in data 27 /0412020 è stato pubblicato il DPCM 17 /0312020 avente ad oggetlo: " Misure per la
definizione delle capacità assunzionali di personale d tempo indeterminato dei comuni", adottato in
attuazione del citato art. 33 del D.L. n.34/2019 convertito con modificazioni nella legge 5812019,
c.d. "Decreto Crescita";
- il suddetto DPCM 17 /03/2020 individua Ie fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al
valore medio per fascia demografica in relazione al rapporto tra spesa di personale ed entrate
correnti;
- il DPCM 17 /03/2020 citato è entrato in vigore il20 aprfl,e 2020 e perrnette di determinare la soglia
di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. i, c. 557-quater, L. n.296/2006;

Vista la Circolare esplicativa n. 1374 dell'8 giugno 2020 emanata dal Ministero per la P.A., di
concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finarze e il Ministero dell'Intemo, che fornisce
chiarimenti sul citato D.M. 17 marzo 2020 in materia di assurzioni di personale da parte dei
Comuni;

Visto l'art. 9, comma 28, del D. Lgs. 7812010, il quale impone a tutte le pubbiiche amministrazioni,
dall'an:ro 2011, di contenere la propria spesa per assunzioni con contratti a tempo determinato al
50% o 100% della spesa sostenuta nell'anno 2009;

Vista la deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Autonomie, del 9/2/2015 n. 2, la quale ha
chiarito che, per gli enti locali in regola con il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 557 e 562
della L. 29612006, il limite massimo di spesa per il lavoro flessibile è quello sostenuto per le
medesime finalita nell'anno 2009 (100%);

Visto il prospetto di calcolo del vaiore medio delle entrate correùi uitimo triennio 2019/202012021,
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2021 e che, secondo i criteri
descritti dalla norma sopra citatq allo stato attuale il Comune di Forza d'Agò si trova nella
seguente situazione:

Rilevata la non piìr applicabilità dell'art. 1, comma 424, della legge 19012014 e dell'art. 5, del D.L.
7812015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 2010412023 con \a quale è stato approvato il
Rendiconto della gestione dell'esercizio firLanztaÀo 2021 ;



ENTRATE CORRENTI

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti
relative agli ultimi tre rendiconti approvati,

considerate al neffo del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel
biìancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata

ANNO

MEDIA 2019t2021ENTRATE
CORRENTI 2021 2020 2019

TitoloI-II-III e L329-822,08 €.1.786.71936 €.1.577.709,40

Fondo crediti dubbia esigibilità bilancio di previsione anno 2021 €.210.924,12

Media entrate correnti al netto del fondo crediti dubbia esigibilita
e L366.78528

Spesa personale come rilevata nell'ultimo rendiconto di gestione

approvato (amo 2021)
€ 502.567,20

Percentuale art. 4 DPCM 17103/2020
(Rappo(o spese di personale/media
entrate conenti)

36,78oÀ

Considerato che:

I'art. 3 del DM Dipartimento della Funzione Pubblica 77 marzo 2020 prevede che, ai fini
dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, i Comuni sono
suddivisi in fasce demografiche ed al riguardo si rileva che in base alla formulazione
dell'articolo 3, il Comune di Forza d'Agrò rientra nella fascia demografica contraddisthta
dalla lettera a), ricomprendente i Comuni fino a 1.000 abitantii

Preso atto dei seguenti valori per il Comune di Forza d'Agrò:

Fascia demografica

Comuni con meno di
1.000 abitanti

Valore soglia

Tabella 1

DM 17 marzo 2020

29,sYo

Y alore per 1'anao 2022

Tabella 2

DM 17 muzo 2020

29,0"h

Valore soglia di rientro

Tabella 3

DMIT mano2020

33's%o

- gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del
decretoJegge n. 34 del2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

- i valori soglia per fascia dgmogafica del rapporto delia spesa del personale dei comuni
rispetto alle entmte correnti;

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in
servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al31 dicembre 2024;

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.

I

c 1.616.586,76



Dato atto che i Comuni sono classificati in n. 3 fasce e precisamente:

- la fascia I dei Comuni virtuosi, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla
tabella 1 e possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto
approvato;

- la fascia 2 - intermedia - ove si collocano i Commi in cui il rapporto fra la spesa di
personaie e le entrate correnti risuita compreso fra i valori soglia individuati dall'art. 4,
comma 1, e dall'art. 6, comma i, del Decreto per ciascuna fascia demografica;

- la fascia 3, ove si collocano, ai sensi dell'art. 6 del DM, i Comuni in cui il rapporto fra spesa

del personale e le entrate correnti risulta superiore al valore soglia per fascia demografica
individuato dalla Tabella 3 e che adottano un percorso di graduale riduzione annuale del
suddetto rapporto fino al conseguimento, nell'anno 2025, del predetto valore soglia anche
applicando un tum over inferiore al 1 00 per cento; a decorrere dal 2025, i Comuni in cui il
rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente
comma, applicano un tum over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto
valore soglia;

Rilevato che:

- l'art. 4 del D.P.C.M. 17 .03.2020 individua nella Tabella 1 i valori sogiia per fascia
demografica del rapporto della spesa del personale dei Comuni rispetto alle entrate correnti,
secondo le definizioni dell'ari". 2 del precitato DPCM, che - ove rispettati - consentono agli
Enti, entro i limiti indicati dal successivo art. 5, di procedere ad assunzioni;

- per il Comune di Forza. d'Agrò, appartenente alla fascia demografica sino a 1.000 abitanti,
il valore soglia di cui sopra è pari al 29,5%;

- ai sensi dell'art. 6, comma 1, dello stesso DPCM i Comuni in cui il rapporto fra spesa del
personale e ie entrate correnti, secondo le defrnizioni dell'art.2 del DPCM, risulti superiore
al valore soglia per fascia demografica individuato nella Tabella dello stesso corrma,
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al
conseguimento, nel 2025, del predetto valore soglia. Detto valore soglia per i comuni
appartenenti alla fascia demografica con meno di 1.000 abitanti è pai al33,5%;

Accertato che allo stato il Comune di Forza d'Agrò si colloca" in base alle risultanze deli'ultimo
rendiconto approvato, nella fascia 3 prevista dal decreto ministeriale del 17 marzo 2020, come
risulta dal prospetto di calcolo sopra descritto, in quanto f incidenza del rapporto spese di
personale/media entate conenti è pari a136,78Yo;

Rawisato, pertanto, che i Comuni che sono collocati neila fascia piì.r alta devono rientrare nella
soglia massima del rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti degli enti della fascia c.d.
intermedia entro il 2025 e che gli enti inadempienti, a partire da tale anno, potranno effetlJare
assunzioni di personale nel tetto del 30% delle cessazioni dell'anno precedente;

Valutato che le attività e funzioni dell'Area Tecnica sono state coperte mediante tnlizzo di n.2
dipendenti di altro Comune tramite convenzione ai sensi dell'art.23 CCNL 16.11.2022 fino alla
fine dell'esercizio 2022;

Dato atto:

- che dall'ultimo rendiconto approvato il Comune di Forza d'Agrò risulta struthralmente
deficitario;
- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 103 del 0710912023, l'organo, preso atto dei
pareri non favorevoli del Responsabile dell'Area Amministrativa, del Responsabile dell'Area



Finarziaria e dell'Organo di revisione economico-finanziaria, ha deliberato, all'unanimitè di non
approvare la proposta di deliberazione n. 97 del 10/0712023 avente ad oggetto "PIANO
TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONAIE 202212024 E PIANO ANNUALE DELLE
ASSI.INZIONI 2022. RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA. RICOGNIZIONE
DELLE ECCEDENZE DI PERSONAIE AI SENSI DELL'ART. 33 D. LGS. N' 165/2001.";

Ritenuto pertarìto, di riformulare il Piano triennale de1 fabbisogno del personale per il triennio
2022/2024,secondo la seguente prograrnmazione:

PROGRAMMA TRIENNALE DEL I'ABBISOGNO DI PERSONALE 202212024

ANI'IO LIYITÀ PROFILO
PROFESSIONALE

CAT. AREA MODALITA
DI

A.SSUNZIONE

TIPOLOGIA DI
R.A.PPORTO DI

LAVORO

ORI,

2022 Nessuna

assunzione

2023 Nessuna

assunzione

2021 Nessuna

assunzione

Atteso che il DUP semplificato comprende, tra l'altro, la programmazione del fabbisogno di
personale, e che su tale Documento Unico di Programmazione viene espresso il parere del Revisore
dei Conti;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all'approvazione della programmazione del fabbisogno di
personale per il triemio 202212024, sulla scorta delle superiori valutazioni;

Ricordato ancora che I'art. 9, com.,-na l- quinquies, del D.L. n. 113 del 24106/2016, convertito con
modiflche in legge n. 160 del 07/0812016, stabilisce che, in caso di mancato rispetto dei tennini
previsti per I'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del
termine di trenta giomi dalla loro approvazione per I'invio dei relativi dati alla banca dati delle
anrministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 de1la legge 31 dicembre 2009, r. 196, compresi i
dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti
locali che non rispettano i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la
procedura prcvista dall'articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non
abbiano adempiuto; impone altresì il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che

si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo;

Considerato che sul Programma Triermale del Fabbisogno di Personale deve essere acquisito i1

parere del Revisore dei conti;

I



Dato atto che ai fini dell'adozione del Programma Triennale del Fabbisogno di Personale non è
necessaria l'attivazione preventiva di alcuna relazione sindacale ai sensi dell'articolo 6, comma 1,

del Decreto Legislativo n. 16512001 e degli articoli 4 e seguenti del CCNL del1611l/2022'

Ritenuto che la competenza all'adozione del Programma Triennaie dei Fabbisogni di Personale e
delle sue vaiazioru in corso d'anno costifuisca competenza della Giunta Comunale, fatto salvo il
recepimento da parte del Consiglio in sede di approvazione del DUP e della nota di aggiomamento
ai DLIP;

Dato atto che:

- l'Ente rispetta il principio di contenimento della spesa di personale rispetto al valore
dell'anno 2008;

- ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. r. 165/ 2001, come modificato dall'art. 16 della legge n.

18312011, in questo Comune, a seguito di ricognizione delle esigenze firnzionali, non vi è

eccedenza di personale dipendente in servizio rispetto ai fabbisogni deil'Ente, né di
personale in sopran-numero;

Ritenuto, pertanto, necessario prowedere all'approvazione della nuova programmazione triennale
del fabbisogno di personale per gli arulu 2022,2023 e 2024;
Dato atto, comunque, che la programmazione del fabbisogno di personale è un documento
dinamico che potrà essere integrato o modificato fur qualsiasi momento, in funzione di mutate
esigenze organrzzatt re dell'Ente, nonché di limitazioni e/o di vincoii derivanti da possibili future
ir:novazioni del quadro normativo vigente in materia di reclutamento del personale;

Visti:
- il D. Lgs. r.267 del 18 agosto 2000;
- il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii.;
- il nuovo C.C.N.L. relativo al personale del comparto Funzioni Locali;
- il vigente Regolarnento Comunale sull'Ordinamento degli Uffrci e dei Servizi;
- il DPCM del 17 marzo 2020, pubblicato sulla GIIRI n. 108 del 27 apile 2020;
- il D.L. n.78/2010;
- l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

PROPONE

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, e nel rispetto delle
normative ivi richiamate:

1. di dare atto che la dotaziong organica del Comune di Forza d'Agrò è rideterrninata con no 2

posti coperti a tempo pieno e indeterminato, no 12 posti coperti a tempo parziale ed

indeterminato:

Categoria Posti coperti FT Posti copeÉi PT Posti vacanti Totale posti

A 0 1 0 1

6B 6 0

C 1 5 0 6

D 1 0 0 1

TOTALE POSTI t4

ol

) t2 l0I



2. di dare atto che a seguito di specifica ricognizione delle esigenze funzionali, ai sensi
dell'art. 33 del D. Lgs. n. 16512001, come modificato dall'art. 16 della legge 1211112011 t.
183, non $§sistono in questo Comune situazioni di soprannumero o eccedenze di personale
rispetto ai fabbisogni dell'Ente;

3. di approvare il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 202212024, ai sensi dell'art. 39
della legge 27/1211997 n. 449 e ss.mm.ii. come segue:

PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 202212024

ANNO T]NITA PROFILO
PROFESSIONAIE

CAT. AR.EA MODAIITA
DI

ASSUNZIONE

TIPOLOGIA DI
RAPPORTO DI

LAVORO

OR-E

2022 Nessuna

assunzione

2023

2024 Nessuna

assunzione

4. di dare atto che il suddetto Piano triennaÌe del fabbisogno di personale 202212024 è

suscettibile di variazione e integrazione in relazione all'eventuale evoluzione del quadro
normativo di riferimento e/o a nuove esigenze, derivanti dal trasferimento di funzioni o di
qualsiasi altro soprarvenuto fabbisogno che allo stato athule non è possibile prevedere o

definire;
5. di trasmettere la presente proposta al Revisore dei Conti per acquisire in via preventiva il

relativo parere;
6. di informare dell'approvazione del presente atto le Organizzazioni Sindacali di categoria;
7. di trasmettere copia della deliberazione al Dipartimento della Funzione Pubblic4 ai sensi

dell'art. 6-ter, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato dal D. Lgs. n.
7512017, a cura dell'Uffrcio Segreteria;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, in quanto atto connesso

al bilancio di previsione 202212024 da allegare al DUP (Documento Unico di
Programmazione).

irrdacSil o

Nessuna

assunzione

tn(



ilEr

tì,Yl
frr\l
R CIfiA METRoPoLITANA DI ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 202212021 E PIANO
ANNUALE DELLE ASSUNZIONI 2022. RIDETERM]NAZIONE DOTAZIONE ORGANICA.
RICOGNIZ]ONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 33 D.
LGS. N" 165/2001.

ll Responsabile dell'Area Amministrativa - Affari Generali

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

ll Responsabile dell'Area

Comune di Forza d'Agro'

PER LA PROPOSTA N. I22 DEL 18/09/2023

CON OGGETTO

F.to Dotlssa Ra.ili tobcrta



Comune di Forza d'Agro'

C TÀ METRoPoLITANA DI MESSINA

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' CONTABILE

PER LA PROPOSTA N. {22 DEL 1810912023

CON OGGETTO

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 202212024 E PIANO
ANNUALE DELLE ASSUNZIONI 2022. RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA.
RICOGN]ZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 33 D.
LGS. N'165/2001.

ll responsabile dell'area Economico-Finanziaria

ESPRIME

parere Favorevolè per la regolarita' contabile dell'atto

crG Anno lmp / Sub Codice Voce cap. lmpoÉo €AÉ.



Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 1 8 del 0511012023

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

F.To:MILIADO' Bruno

L'ASSESSORE ANZIANO

F.To Brunetto Carmelo

PUBBLICAZIONE DEL PROWEDIMENTO

ll presente verbale viene pubblicato all'Albo on-line dal 0611012023

II SEGRETARIO COMUNALE

F.ToDott.ssa Raciti RobeÉa

al con il numero

Dalla Residenza Comunale,li

L'addetto alla pubblicazione
F.To Lapi Marco

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
ll sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Responsabile dell'Albo Pretorio
on - line, certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata ai sensi dell'art. 11 comma 'l

della L.R. n. 4411991, all'Albo Pretorio on - line per 15 giorni consecutivi, dal
al

Dalla Residenza Comunale, li

ll Segretario Comunale
Dott.ssa Raciti RobeÉa

CERTIFICATO OI ESECUTIVITA'

Che la presente deliberazione, e divenuta esecutiva il decorsi dieci
giorni dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio on-line, ai sensi dell'art. 12 della L. R
0311211991, n" 44.

X
Che la presente delìberazione, è stata dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell'
art. '12 comma 2" della L.R. 0311211991, n. 44.

Sede li,

ll Responsabile dell'Albo Pretorio On-Line
F.ToLapi Marco

ll Segretario Comunale, certiflca:

ll Segretario Comunale
F.To Dott.ssa Raciti Roberta



COMUNE Dl ;iiRZA t) .:.i
UFFICIC PiiT;CCCtLO

nrot. n. Lh 45
a"r-05Jo- 'Lo7\

Città Metropolitana di Messina
Orga o di Reui.slone Economlco Finanziarlo

Verbale n. 26/2023

Oggetto: Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2022-2024. Piano delle Assunzioni anno
2022. Rideterminazione Dotazione Organica. Ricognizione delle eccedenze di personale.

L'anno 2023, i1 giorno 04 del mese di ottobre, presso la sede dellEnte,
o4,1o.2023

I'Organo di Revisione Economico Finanziarlo dell'Eate
composto dal Dott. Rag. Orazb Mammino in gestione monocratica,

si è adunato per esaminare ed esprimere il relativo pàrere su quanto inerente all'oggetto.

Premesso che:
> lEnte ha proweduto a trasmettere la proposta di deliberazione n. 122 del IA.O9.2O23,

predisposta dell'Area Amministrativa AIIari Generali, da sottoporre all'approvazione della
Giurrta Comunale, avente ad oggetto: " Hano Tiennale del Fabbisogno d.el Personale
2022/2024 e Hqno Annuale delle Assunziont 2O22. Ridetenninaziane Dotazione Organtca.
Ricognizione delle eccederue di personale ai sen-si dell'art. 33 D.lgs. n. 165/2O01";

)> l'articolo 91, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e

integrazioni, dispone che gli Organi di vertice delle Amministrazioni loca-li sono tenute alla
programmazione triennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla
L€gge 12.03.1999, n. 68, flr:alizzat:. alla riduzione programmata delle spese di personale;

) l'articolo19,commaS,dellal,egge2A.|2.2OOT,n.44S,disponeche"adearreredall'anno
2OO2 gli organi di reutsbne contabile degti enti locali di ct-ti q\t'qrticoLo 2 del testo unico detle
leggi sull'ordinamento degli enti locqli, di cui al decreto legislqtiuo 18 agosto 2OOO, n. 267,
aacertano che i documenti di programmazione del fabbt-sogno di personale siono improntati al
rispetta del pirrcipio di iduzione complessiua d.ella spesa di cui all'alticoLo 39 detla tegge 27
dicembre 1997, n. 449, e successiue modiftcazioni, e che evenùtali deroghe a tde pincipio
siano analiticamente motiuate;

} l'articolo l, comma 557, della l*ge 27 -12.2QO6, n.296, cosi come sostituito dall'articolo
14. comma 7, della legge 3O.O7.2OlO, n. !22 e successi\€ modifiche e integrazioni, recita:
"ai ftni del concarso delle autonomie regionali e tocali al rispetto degli obi.ettiui di finanza
pubbtita gli enti sonoposti alpotto di st,lbilih| intemo assicurano la iduzione delle spese di
persorate, at lordo degli onei iltessi a cariLo delle ammini-stmzioni e detl'lRAP, an eschtsione
degL oneri relaliui ai innoui contmttuaii, garantendo il @ntuninento deLla d.itnmira. retrbtÉiaa
e occupazionale, con azioni d.a modulare nell'am.bito della propria autonomia e rfuolte, in
termini di principio, ai seguenti ambiti prbitari di interuento:

a) riduzione dell'inctdenza percentuale delle spese di personale rispetta oJ complesso
delle spese correntj, attrauet'so parztale reintegrazione dei cessati e conteninento della
spesa per il tat'oro flessibile Aetera abrogata dqll <trticoto 16, comtnd 1, de| Decreto
legge 24.O6.2a 16, n. I 13, conuerttto, can nndiJicaz,toni, con Legge 07.08.2016, n. 160);
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b) roziondiz,zaztone e snelli.mento delle strutture burocrotico-amministratiue, anche
attrauerso accorpamenti di ulJici an L'obiettiuo dt ridune l'trrcid"enza percentuale delle
posizbni dirigenziali in organtco:

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integratiua, tenuto anche
conto dell.e coÌispon.denti disposizioni dettate per le amministrozioni statali";

l'articolo 1, comma 557 ter, della Legge 27 .12.2006, n. 296, prevede "in coso di mancato
rispetto delta presente notma. si applica il diuteto di cui all'articolo 76, amma 4, del Decreto
l,egge 25.06.2008, n. 112, conuert)ta, con modifrcazioni, dalla tegge 06.08.2008, n. 1331";
I articolo 1, comma 557 quater, della kgge 27.12.2006, n. 296, stabilisce "Ai frnt
dell'applicazione del comma 557, a deconere dall'anno 2O14 gli enti assicurano, nell'ambitt)
d.ella programmazione triennale dei fabbbogni di personale, il conteniments delle spese di
personale con iferimento al ualore medto del triennio precedente alla d.ata dt entrata in uigore
d.ella presente disposizione" ;

l'articolo 6, comma 2, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo sostituito
da-ll'articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto kgislativo 25.O5.2017, n. 75, stabilisce "...
nell'ambtto del piano, le amministraztoni pubblirhe curano I'oximal.e distribuzione delle risorse
umane attrauerso la coordinata. athtoziane dei processi di mobilità e di reclutamento del
personale, anche an ifeimento alle unità di cui all'artialo 35, amma 2"";
l'articolo 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nel testo sostituito
dall'articolo 4, comma 1, lettera b), del Decreto Le8islativo 25.O5.2017, n. 75, recita: "in sede
di definizione del piarw di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza
della dotozione organica e la sua euendta)e rimodulazbne in base ai fabbisogni programmati
e secondo le linee di indirizzo dt cui all'articolo 6-ter, nell'ambito det potenziale limite

Jinanziario massimo della. med.esima e di quanto preDisn dall'atti.oto 2, comma lo-bis, del
decreto legge 6 Luglio 2012, n. 95, conuertito, con modificozioni detla legge 7 agosto 2012, n.

135, garantend.o La neutralità finanziaiq della imodulazinne. Resta fermo che la copertura
dei postl uacanti auuiene nei limiti delle a.ssutlzioni consentite a Legi.slazione uigente';
l'articolo 6, comma 6, del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche e

integrazioni, recila: "le amministrazioni pubbltche che non prouuedorw agli adempimenti di cui
al presente artiaolo non possono assumere nuouo personale2";

l'articolo 3 della kgge 79.06.2019, n. 56 prevede misure per accelerare Ie assunzioni mirate
e il ricambio generazionale della P.A.;
I'articolo 33, comma 2, del Decreto-legge 3O.04.2O19, n. 34, converlito, con modficazioni,
dalla Legge 28.06.2019, n. 58, modifica radica-lmente il meccanismo di calcolo delle capacità
assunzionali, rinviando la data di entrata in ùgore del nuovo sistema solo dopo l'emanazione
di un Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministero
dellEconomia e delle Finanze e il Ministero dell'Interno;
con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Fr:nzione
Pubblica del 17.03.2O2O recatte " mi.sure per la definiziane delle capadtà assunzbnali di
personale q tempo ind.etemindto dei comunf , il Ministero della Pubblica Amministrazione,
di concerto con il Ministero dellEconomia e delle Finanze e i1 Ministero dell'Interno, in
attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 33, comma 2, del Decreto Legge 30.04.2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2A.06.2019, n. 58, prowede ad individuare

t in ca-so di mancdto ri.spetto del pdtta di stabilità intemo nell'esercizio preoedente è f@fto diuicto agti enti di
procedere aà assunzioni di personale a qudsiasi tttolo, con qualsiuoglio tipologid contla ltdle, ivi compresi i
ropporti di colloborazione conttnuata e contlnu@tiua e di soturninistrazione, aftche con ifeàmento ai processi di
st.bilizzezione in dtto. E' fdtta altresì diùieto agli enti di stipulare cnntratti di sentizio coa soggetti priuati che si
configuino ame elusiùi dello presente disposizione.
2 l'alticolo 22 del Decreto Irgislativo 25.05.2017, n. 75 prevede al comina 1 c}]e "le linee di inditiz.za per la
pianifrcozione di personale di cui dl'artjcoLo 6-ter del decreto Legislatiuo n. 165 del 2OO1, come introdotte
dail'articolo 4, sono aàoxate erLtro nauorLta giotni dolla datd di efttrdtd in uigore del presente decreta. In sede di
pàma opplicazìone, il diuieto di cui dl'articolo 6, commq 6, del decreto Legislatiuo n. 165 d.et 2OO 1, come modificato
dal presente decreto, si appli.ca a decorrere dal 30 m.atzo 2018 e comurutrue solo d.ecorso il lermine di sessa,.ta
gi.oni daita pubblicozione de\e litve di indirizzo di cti aI primo periodo".
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i valori soglia, differenziati per fascia demografrca, del rapporto tra spesa complessiva
per tutto il personale, aI lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione,
e la media delle entrate correnti relative agli ultfuni tre rendiconti approvati, considerate al
netto de1 fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad
individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo
indeterminato per i comuni che si coUocano al di sotto dei predetti valori soglia;

Considerato che
! l'articolo 33 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. l65esuccessivemodificheeintegrazioni,

ha introdotto l'onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di
personale in relazione alle esigenze funziona.li o alla situazione finanziaria con conseguente
obbligo di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica;

! le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione alnuale non possono effettuare
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la
nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità orgafitzza+ive, che non
attuano le procedure previste dall'articolo 33 del Decreto lÉgislativo 30.03.2001, n. 165 e

successive modiliche e integrazioni, ne rispondono in via disciplinare;
F la deliberazione n. 25/SEZAUT/2O17 IQMIG della Sezione delle Autonomie della Corte dei

Conti3 ha elaborato i seguenti principi di diritto:
1. l& detenninazione della capacitò, a.ssunzionale costttui.sce il contenuto tegale tipico delta

facoltà di procedere ad o,ssunzinni, potenzialm.entE correlatq a\te cessazktni dal seruizio,
costitutiuq" dt uno spozio Jinanztario di spesa n.ei Limtti dei utncoti di finanza pubblica;

2. la qudndrtcazione effettiua delta capacità qssurwionqle ql momento delkt utilizzaziane uq
determinata tenendo conta detla capacitò assunztonale di competenza, calcotata
appticando la percentuale di turn ouer utilizzttbile secondo la tegge uigente nell'anno in cui
si proced.e all'assunzione e sommqndo a questa glt euenù.nli resti assunzùtnali;

3. i resti assunziona"li sona rappresentati dalle capacitd ossunzbnaLi maturate e quantificate
secondo le nonne uigenti ratione tempori.s dell'epoca dt cessctzione dal seruizto del
personale ma non utiliz-zate entro il tiennio successluo ailq mahtrqziane. Detta
quanttficazione rimctne cristalliz,zata nei predetti termini" ;

> il Decreto Legislativo 15.06.2015, t. 8l " Disciplina organica dei contratti di lauoro e reuisione
delta nomatiua in tema di mansion| a norma detl'articoto l, comma 7, della Legge 1O dbembre
2014, n. 183., prevede che, salva diversa disposizione dei contratti collettivi, i lavoratori a
tempo deterEinato non possono superare 11 2Oo/o dei lavoratori a tempo indeterminato in
forza al l" gennaio dell'alno di assunzione;

> il C.C.N.L. del Comparto Enti Locali del 21.05.2018 stabilisce che i dipendenti in part-time
non possono superare i.l tetto del 25o/o della dotazione organica di ogni Categoria;

! con la circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 3/2017
del 23.1.1.2017 vengono fomiti gli " Indirizzi operatiui in mateia. di uatorizzazione
dell'espeienza professionale det personale con contrqtto di lauoro ltessibtle e superam.ento del
precariato", cosi come integrata da-lla circolare 1/2018 del 09.01.2O18;

} con i1 Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del
08.05.2018, pubblicato Irella. Gazzelta. UfIiciale della Repubblica Italiana n. 173 del
27.O7.2OLa, vengono definite, ai sensi dell'articolo 6-ter, comma 1, del Decreto Legislativo
30.03.2001, n. 165, come inserito da-ll'articolo 4, comma 3, del Decreto Legislativo
25.05.201.7, n.75, le linee di indirizzo, che ne costituiscono parte integrante, volte ad
orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei
fabbisogni di personale;

s questione d.i massima sulle modalità di calcolo delLe capar:ità q.ssuttzionalt per gli enti locdi (art. 3, comtui 3 e
S-quateL d.L n. 90/ 2014, (Dnuertito in legge n. 114/ 2014 e drt. 1, comma 228, detla legge n, 2O8/ 20 15).
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Richiamate
> le deliberazioni della Corte dei Conti - Sezione Autonomie L 27 /2015 e n. 16/2016, che

confermano la riduzione del rapporto spesa personale/spesa corrente, individuando quale
parametro temporale fisso ed immutabile il val.ore medio della spesa effettivamente
sostenuta negli esercizi 201 1-2013;

Teauto conto che
> l,a Corte Costituziona-le, col la senlenza n. 247/2017, ha formulato un'interpretaz ione

dé|1'qfu@p della l,eooe 24.12.2O 12. n.243, in base alla quale I'avatza di amministrazione
e il Fondo Pluriennale Vincolato non possono essere limitati nel loro utilizzo;

> La Corte Costituzionale, coI] s:uccessiva seL@lzg_a-LOJJ2gLE nel dichiarare, altresì,
l'illegittimità dell'artbplo L, comma 466, della Leae 11.12.2016. n. 232, ha sottolineato che
"per quel che riguarda i tecnicismi contabili in.erenti olle iteuazbni statistiche in ambito
nazionale ed europeo, questa Cotte hq alfeinqto che essi possono essere elabordti
Uberamente dal legislatore, purché la loro concatenazione non altei concetti base
dell'economio finaruiaria quali -risultato dt amministrazioneo e 

^fond.o 
pluriennale uincolato, e,

più in generaLe, non uioli t pincipi costihrziinoJi della coperhtra delle spese, dell'equilibrio del
bilanLin (gLticglo A della Costitttzione) e detla'chiamata" d.egli enti teritniali ad assburare
la sostenibilità del debito (articgbez pnmo comma4 secondo perbdo, delta Costituzione)" .

! ne11a delibera n. 2o/SSRRCO/QMIG del 17.12.2019, la Corte dei Conti - Sezioni Riunite in
sede di controllo, ha affermato che:
1. "Gli enti territoriali hanno lbbbligo di rispettare il pareggio di bilancio sancito da11'44@!9

9, commi 1 e l-bis, de,J^ kgge_2!,12.2.QJ2._ , anche quale presupposto per la
legittima contrazione di indebitarnento finalizzàto a investimenti (articola 10, comma 31",

da interpretare secondo i principi di diritto enucleati dalla Corte Costituzionale
nelle sentenze n.247/2017, n.252/2017 e n. 1o1/2018, che hanno consentito llntegrale
rilevanza del risultato di amministrazione applicato e del Fondo Pluriennale Vincolato;

2. 'I medesimi enti territoria-li devono osservare gli equilibri complessivi filanziari di bilancio
prescritti dallbrdinarnento contabile di riferimento lDecreto Legi.slatiuo 18.O8.2OOO, n. 267
e successiue modifiche e integrazionl e da ultimo, daL'articglp_J._comno_82-L, della Leaae
30.12.2018. n. 145 e le altre norme di finarza pubblica che pongono limiti, qualitativi e/o
quantitativi, all'accensione di mutui e/o al ricorso ad altre forme di indebitamento";

D 1'articolo 1, commi 820, dell.a Leaoe 30.12.2018. n. 145 prevede che "a decorrere dall'anno
2019, in attuazione delle sentenze della Corte astjtuzbnde n. 247 del29 nouembre 2O17 e 4
101 deL 17 maqqio 2018, le regiont a statutu speciofe, le prouince autanome di Trento e d.t

Bobanq le città metropolitane, le prouince e i comuni utilizz,ano it risuttoto di amministrazione
e il fondo pluriennale utncolato dt entrato e di spesa nel ri.spetto detle disposi.zioni previste
dttl D.Les. 23 ; pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un
risultato di competenza delltsercizio non negativo;

reto l" a.aosto 2019 sono stati individuati i 3 saldi che consentono di determinare

2O1 1. n. 118"

> cor] Dec
gradualmente l'equilibrio di bilarcio a consuntivo, owero:
- Wl Risultato di competenza
- W2 Equilibrio di bilancio
- W3 Equilibrio complessivo.

) la commissione ARCONET, nella riunione del di 11.12.2019 ha precisato che il Risultato di
competenza (W1) e lEquiLibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri
che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre lEquilibrio complessivo (W3) svolge la
funzione di rappresenta-re gli efietti della gestione complessiva dell'esercizio e la relazione
con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando Ibbbligo di conseguire un
Risultato di competenza (W1) non neeativo, ai Iini della verifica del rispetto degli equilibri di
oi aJ all'articolo 1 comma 821 d.ella Leqqs 30.12.2018, n J45, la telrdel]za al rispetto
dellEqufibrio di bilancio (W2) rappresenta ltffettiva capacità dellEnte di garantire, a
consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripialo del disavanzo, dei vincoli di
destinazione e degli accantonamenti di bilancio;

Hano T?iennde fabbi.sogno Personale 2022-2024 bis Fotzd DAgrò Pag. 4



Dato

) della circolare del O9.O3.2020 n. 5, della Ragioneria GeneraLe dello Stato, fornisce
chiarimenti sulle regole di frnanza pubblica per gli enti territoriali, di cui agli articoli
9 (Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali ) e 10 (Ricorso alf indebitamento da
parte delle regioni e degli enti locali) della Legge 24.12.2072, n.243;

! ad awiso della Ragioneria Generale dello Stato, la Corte Costituzionale ha voluto distinguere
tra obblighi di fonte comunitaria a carico dell'intero comparto e gli obblighi a carico del
singolo Ente, portando a ritenere, in sostanza, che il saldo, come formalmente definito
dall'artlcolo 9 della Leoge 24.12.2012. n. 243 (saldo tra entrate e spese finali), è valido solo
per il comparto degli enti nel suo complesso, mentre gli equilibri del singolo ente territoria.le
devono tenere conto anche dell'utilizzo del risultato di amministrazione e del Fondo
plurienna-le vincolato anche alimentato da debito;

I la Ragioneria Generale dello Stato fa presente, a.ltresì, che in queste due sentenze è stato
stabilito, ai sensi dell'q4!9q191! della Leoae 24.12.2O12. n. 243 e dell'gtdAplp_!, commi 82O e
seguenti, della Leaqe 3O.12.2018. n. 145,lbbbligo del rispetto:
a. degli equilibri di c,ri all'gfub_g della citata Leqqe 24.12.2012, n. 243 (saldo tra il

complesso delle entrate e delle spese fina1i) a livello di comparto;
b. degli equilibri di cli al Decreto lEoi.slatiuo 23.06.2011. n. 118 e successive modifiche e

integrazioni (saldo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi
avanzi di amministrazione, debito e Fondo plurienlale vincolato) a livello di singolo Ente;

F nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell'g4fog@!, comma 1-bis, della
Leoqe 24.12.2O 12. n. 243 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese linali, senza
uti,Tizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), l'Ente deve adottare
misure atte a consentirne il rientro nel triennio successivo osservando il presupposto
richiesto d,a11'o'r!icalo-U della medesima norrna per la legittima contrazione di operazioni di
indebitamento nel biennio 2O2O-2O21 e monitoraggio preventivo per gli anni successivi;

atto che
la ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale viene
efTettuata con la medesima proposta di deliberazione di Giunta_Municipale ad esito della
quale non risulta sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o soprannumero di
personale (ex articolo 33 del Decreto l,egislativo 30.03.2001, n. 165, come riscritto
dall'articolo 16 della Legge 12.11.2011, n. 183);
lEnte ridetermina [a Dotr.zlone Orgaalca del Perconale per l'anno 2O22 e seguenti con la
medesima proposta di deliberazione di Giunta Comunale;
lEnte ha rispettato I'equilibrio di bilancio (W1) per I'anno 2021;
è assicurata la riduzione delle spese del personale ai sensi dell'articolo 1, comma 557, della
Legge 27 .12.2006, t. 296 e successive modifiche e integrazioni;
è rispettato il limite delle assunzioni a tempo determinato previsto da-ll'articolo 9, comma 28,
del Decreto-legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con modihcazioni, dalla I-egge 3O.07.201O,
n. 122 e successive modifiche e integrazioni;
con deliberazione della Giunta Comunale n.22 del 06.02.2021, come modificata con
deliberazione della Giunta Comuna-le n. 127 del 05. 1 1.2021, lEnte ha adottato il
Regolamento Comunale di Organizzaziote e diFunzionamento dei Settori, dei Servizi e degli
Ulfici" che risulterebbe non essere stato oggetto di modifiche e quindi vigente;
dalla proposta di deliberazione d.e qua si rileva il superamento della facoltà assunziona-le
teorica per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'articolo 3 del Decreto Legge 24.06.2014, n.
90, convertito con modilicazioni con l,egge 11.08.2014, n. 114 e successive modfiche e

integrazioni, per come chiarite dal Decreto l,egge 19.06.2015, n. 78, convertito, con
modi{icazioni, con l,egge 06.08.2015, n. 125 ed ampliate dall'articolo 14 bis del Decreto
l*gge 28.O1.2Q19, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla l,egge 28.03.2O19, n. 26, e del
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica
del 17 .O3.2O2O, come dai prospetti e/o calcoli a.llegati alla medesima proposta deliberativa;
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l con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 30.06.2022 lEnte ha adottato il Piarìo
delle Performance e degli Obiettivia per I'ar,r.o 2022;

) con deliberazione della Giunta Comunale lEnte n. 133 del 24.11.2022 ha adottato il Piano
Triennale delle azioni posilive 2022-2024 di cui a1l'articolo 48, comma 1, del Decreto
Irgislativo 11.04.2006 n. 198 recante "Codtce delLe pqri opporfrtnitò tra uomo e donna. a
norma de\I'articolo 6 detla legge 28 nouembre 2005, n. 246";

! lEnte non ha aderito a intese e/o ai patti di solidarietà or^zzoIrtale ai sensi dell'articolo 1,

comma 5O8, della Legge 11.12.2016, n. 232;
) lEnte ha attivato la piattaforma telematica per la certihcazione dei crediti di cui all'articolo

27 del Decreto-legge 24.04.2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge
23-06.2014, n. 89 e successive modifiche e integrazioni;

> lEnte ha attivato la trasmissione dei bilanci e dei dati contabili alla Balca Dati delle
Amministrazioni Pubbliche - BDAP - in ossequio alle modalità previste dal Decreto del
Ministro dellEconomia e delle Finanze 12.05.2016 emesso in applicazione dell'articolo 13
della legge 31.72.2009 n. 196 e dell'articolo 4, commi 6 e 7, d.el Decreto Legislativo
23.06.2011, n. 1 18 e successive modifiche e integrazioni;

Atteao che
! la media del tetto di spesa del persona.le, di cui all'articolo 1, comma 557 quater, della Legge

27.12.2006, n. 296 e successive modifiche e integrazioni, è pari ad euro 611.472,00;

Visti
> il Decreto Leqislativo 18 asosto 2000. n. 267. "Testo unbo delle teggt sult'ordinamento degli

entj localf e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l'articolo 239 in materia
di tunzioni dell'Organo di Revisione;

11 n 118 " Disposiziont in materia di ainonizzazione deiF il Dec 23
sistemi contabili e degli schemi di bilarrcto delle Regioni. degli enti locali e d"ei loro organtsmi"
a norrna degli artboti I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modihche ed

integraz ioni;
> ilD eto Le lativo 10 sto 2014 n. 126 " Drsposizioni integratiue e arrettiue del decreto

tegtstatiuo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in mateia di annoniz,zazione dei
si.stemi contabili e degli schemi di bilancio deLte Regioni" degti enti locali e dei loro organi-smi"

o norrna degli artimli 1 e 2 d.ella tegge 5 maggio 20O9, n. 42" e successive modifrche ed
integrazioni;

F i principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali approvati dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

F la versione aggiornata dei principi contabili genera-li ed applicati pubblicati sul sito Arconet

- Amonizzaàone contabile enti territoriali - ed in particolare il principio contabile applicato
4 /2;

> Io Statuto dellEnte ed il Regola-rnento di Contabilità;
> ùsti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi degli articoli 49 - 1'

comma - e 147 bis del Decreto Legislativo 18.08.2000, i. 267 e successive modifiche e

integrazioni;

Premesso quanto infra, che si riporta quale parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento, e fermo restando ogni eventua.le azione consequenziale

esPrlme

oarere favorevole alla proposta di rieliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 18.09.2023,
predisposta dell'Area Amministrativa Affari Generali, da sottoporre all approvazione della Giunta
Comunale, avente ad oggetto: "Piono Tri.ennale det Fabbisogno del Personale 2022/2024 e Piata
Annuaie delle Assunzioni 2O22. Rideterminnzione Dotazione Organica. Rimgnizione delle ecced.enze

di personale ai sensi dett'art. 33 D.lgs. n. 165/2OOl".

a ex articolo 10, comma 5, del Decreto Lègisldtiuo 27. 10.2OO9, n. 150, che. per gli Enti locali è uniftcato ftel P.E.G.
(afti.olo 169, amma 3-bis, del TUEL).
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fa presente
che le programmate assunzioni di personale awiate negli anni precedenti allo stato non possono
essere effettuate in quanto lEnte, superando i[ tetto della facoltà assunzionale teorica per il triennio
2022-2024, deve rientrare nel valore soglia previsto dal Decreto Ministeriale 17.O3.2O2O previsto
nella misura d.el29o/" che - allo stato dell\:ltimo documento contabi.le approvato - oggi si attesta aI
36,78%.

Per cui lEnte deve porre in essere le immediate misure correttive onde evitare l'insorgere di
contenziosi che determinerebbero un danno econornico linanziario a-ll'Ente di notevole entità
configurabile come DANNO ERARIALE.

invite I'Ente
) a verilicare la situazione economico frnanziaria dell'Ente accertando se lEnte è nelle

condizioni di garantire gli equilibri di bilancio owero necessita attivarsi ai sensi dell'articolo
153. comma 6. del TUEL5;

> a monitorare attentamente I'andamento dei costi del personale a1 frne di assicurare l'ottimale
contenimento delle spese connesse;

) a verilicare se lEnte, con la presente programmazione, sarà in regola con gli obblighi di cui
alla Legge 12.03.1999, n. 68 e successive modifiche e integrazioni, recalle "Noflne per if
diita al lauoro dei di.sabili" ;

! a verilicare periodicamente i bilanci delle partecipate e a vigilare l'incidenza delle spese sul
bilancio complessivo comunale, attuando le opportune scelte qualora emergesse un
disavanzo in sede di controllo di gestione.

Suggerisce e Raccomanda
.:. di attenersi alle norme di legge, allo Statuto dellEnte, aI Regolamento di Contabilità, ai

principi previsti dall'srticolo 162 del TUEL e ai postulati dei principi contabili degli enti tocali;
* al Responsabile dei Servizi Finanziari di far risoettare le norme relative al concorso desli enti

DeI ché si dà atto della seduta odierna con iI presente verbale che, previa lettura, uene
confermato dalla sottoscrizione che segue.

L'Organo di Revisione Economico Finanziario dell'Ente

)/:to Orazto -1Vamr ino
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locali alla realizzazione deeli obiettiyi di hnanza pubblica e deeli eouilibri di bilancio.

; Tenendo anto anche deqli effetti sul bilancio del FCDE.


